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Giampiero Bosoni*

Asciain rame dell'Eta del rame /
A copper axe from the Copper Age
(cat. 87)

Copper: a Poetically Reactive Utilitarian Material
Design Culture and the Interpretation of the Material

Towards a culture of the materials

of design

-I'hiny—odd years ago, I had the happy op-
portunity to edit a monographic issue of

Vittorio Gregotti’s fine journal Rassegna,' en-

titled “11 disegno dei materiali industriali /

The Materials of Design™.* This publication,

featuring contributions by many Italian and

international authors, marked the beginning

of a broad and articulated historical investi-

gation into the relation between design culture
and the history of materials — certainly in Italy,
and possibly elsewhere as well. To quote my
own introduction to the monograph, “Leaf-
ing through any specialist journal on alu-
minium, rubber or steel [but this naturally
applies to copper and copper
author’s note], just over half-way through the
publication one is quite likely to come across
the common heading ‘applications’. This con-
cise section based on photographs accompa-
nied by short captions actually plays a con-
siderable role in the journal: it builds a bridge

lloys as well -

b

between pure industrial research and the aes-
thetics of the finished product through the
use of a given material. Be it roughly
processed, semi-finished or even designed in
great detail, the new material will exercise an
almost demiurgic function within this con-
text, so much so that the reader may infer the
nature of this or that industrial item from the
material itself.”" As already observed, this is
an over-deterministic interpretation, one far
from correct with respect to the complex
process of design. Still, the choice and appli-
cation of a given material for the crafting of
an artefact is certainly to be regarded as a
fundamental passage in the embryonic stage
of the project leading to its definition. “Just
as the history of design culture may be ap-
proached from the perspective of the design-
er and the latter’s capacity to develop indus-
trial products, so — I wrote as one of the ed-
itors of the monograph — it seems equally im-
portant to posit a rebound action from the in-
dustrial product (in this case, the new mate-

e

Giampiero Bosoni*

Como proveniente da Bornighele,

rame antimonio, XXV secolo a.C. / Hom
from Bornighele, antimony copper,
15th-14th century BG

(cat. 88)

Rame: materia utile a reazione poetica
La cultura del design e l'interpretazione del materiale

Per una cultura del design dei materiali
Grcu trent’anni fa ho avuto il piacere di cu-
are un numero monografico intitolato 1/
disegno dei materiali industriali / The Mate-
rials of Design' per I'eccellente rivista “Rasse-
gna”? diretta da Vittorio Gregotti. Tale pub-
blicazione, che vide il contributo di numerosi

autori italiani e stranieri, costitul I'inizio, al-
meno in Italia e forse non solo, di una prima
ampia e articolata ricerca storica dedicata al
rapporto tra la cultura del design e la storia dei
materiali. Come scrivevamo nell’introduzione
di quel numero: “ abbastanza probabile, pas-
sando in rassegna una qualsiasi rivista di set-
tore sull’alluminio, sulla gomma o sull’acciaio

(e questo vale naturalmente anche per il rame
¢ le leghe derivate, n.d.a.) imbattersi verso i tre
quarti della pubblicazione in una rubrica co-
mune che si fregi del titolo “applicazioni”. Que-
sta laconica rubrica a carattere fotografico, sup-

portata da scarne didascalie, ha perd nella ri-

vista un ruolo niente affatto trascurabile: lan-
ciare un ponte tra la ricerca industriale pura e

un’estetica del prodotto finito con I'avvallo di
un certo materiale. Rozzamente lavorato, se-
milavorato, o addirittura finemente disegnato,
il nuovo materiale svolgera in quel luogo una
funzione quasi demiurgica, tanto che il lettore
potrebbe derivare le ragioni di questo o quel
pezzo industriale dallo stesso materiale.” Una
lettura questa, come gia osservavamo, eccessi-
vamente deterministica e sicuramente non cor-
retta rispetto al complesso percorso dell’elabo-
razione progettuale; tuttavia la scelta e I'appli-
cazione di un materiale per realizzare un ma-
nufatto sono certo da ritenersi un passaggio
fondamentale della fase embrionale del pro-
getto che lo determina. “Come ci si pud avvi-
cinare alla storia della cultura del progetto dal
versante del progettista e della sua capacita ma-
nipolatrice del prodotto industriale, cosi — scri-
vevamo ancora come curatori del numero mo-
nografico — ci sembra altrettanto importante
ipotizzare un’azione di ritorno del prodotto in-
dustriale (il nuovo materiale, nella fattispecie)
sul progettista. Questa azione di ritorno del
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Giorgio Vigna
Filo, 1992
Rame / Copper

1.6 3,1 % 3,1 cm
(cat. 89)
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rial) on the designer. This rebound action of
the material on the designer may constitute a
most important element, capable of making
up for the widespread rejection of all mater-
ial culture and manufacturing processes that
has shaped the culture of design for years.”*
Now, thirty years on, the question remains a

relevant one, even though many momentous
transformations — in both technological and
cultural terms — have significantly altered and
broadened the field of enquiry and our per-
spective when it comes to classic themes such
as material and aesthetic culture, as well as
manufacturing and distribution processes. In
this respect. copper certainly constitutes a re-
vealing example, since it was among the first
materials to be processed by man and yet
thanks to its properties it remains widely used
today in relation to the most advanced tech-
nologies. Indeed, as has always been the case
by virtue of the formal and physical qualities
of this material, copper remains a recurrent
point of reference for art, design and creative
forms of expression more generally.

In referring to this research begun thirty
years ago, what T wish to stress is the fact that
the relation between an artefact, understood
as any object consciously designed by man,

and the materials selected and used for its cre-
ation constitutes one of the most ancient and
ancestral features — or indeed epistemological
intersections — in the formation of our civi-
lization, both in terms of the rational foun-
dations of science and technology, and in terms
of the cultural bases of aesthetics and art.
This thesis finds authoritative support
in the interesting research conducted by Cyril
Stanley Smith. The leading metallurgist, who
was also involved on the “Manhattan Pro-
ject” for the development of the atomic bomb,
carried out in-depth historical studies on the
birth and evolution of metallurgy.” In some
important works,” Smith reached striking and
enlightening conclusions concerning the re-
lation between art, technology, and science.
“Paradoxically - Cyril Stanley Smith ob-
served — man’s capacity for aesthetic enjoy-
ment may have been his most practical char-
acteristic for it is at the root of his discovery
of the world about him, and it makes him

want to live.””

According to many historians, the aes-
thetic motivation — often referred or devot-
ed to the supernatural, and inspired by a
profound sense of awe — which primitive

man yields to, while at the same time being

Giorgio Vigna
Sasso, 1991

Rame, argento / Copper, silver
10,2 x 16 x 16,5 cm

(cat. 90)

materiale sul progettista & in grado di scrivere
forse uno dei capitoli p

importanti per ovviare
a quella generale rimozione che la cultura del
design ha perpetrato per anni nei confronti dei
processi della cultura materiale e dei processi
di produzione.”* Oggi, a distanza di trent’an-
ni, tale questione si ripropone ancora attuale,
anche se naturalmente nel lasso di questo tem-
po molte trasformazioni epocali, in termini sia
tecnologici sia culturali, hanno notevolmente
modificato e ampliato il campo d’osservazione
eipuntidi
cultura materiale ¢ la cultura
sui processi di produzione e di distribuzione. In
tal senso il rame rappresenta certamente un ca-
so emblematico, in quanto uno dei primi ma-
teriali manipolati dall'uomo, ma ancora oggi &

ista rispetto a temi classici quali la
stetica, oltre che

fortemente presente, gra

a,
nelle pit avanzate tecnologic e non manca di
costituire, come & sempre stato nella sua storia
in virth delle sue caratteristiche formali e ma-

alle sue propri

teriche, un riferimento costante dei linguaggi ar-
tistici e progettuali:

Di quella ricerca iniziata trent’anni fa ci in-
teressa qui riaffermare che il rapporto tra il ma-
nufatto, inteso come qualunque oggetto realiz-
zato consapevolmente in termini progettuali

creativi in genere.

dall'uomo, ¢ i materiali, scelti e utilizzati per la

realizzazione di qualsiasi artefatto umano, co-
stituisce uno dei caratteri, sarebbe meglio dire
uno dei nodi epistemologici, piit antichi ¢ an-

cestrali della formazione della nostra civil
sia per i fondamenti razionali della tecnica e del-
la scienza, sia per le basi culturali dell’estetica
e dell’arte.

Ci sostienc autorevolmente su questa tesi
I'interessante lavoro di ricerca di Cyril Stanley
Smith. il quale da grande tecnologo dei metal-
li, coinvolto anche nel *progetto Manhattan™
per la bomba atomica, dopo aver condotto ap-
profonditi studi storici sulla nascita e gli sviluppi
della metallurgia’, & approdato con alcuni im-
portanti saggi’ a suggestive e illuminanti rifles-
sioni intorno al rapporto tra arte, tecnologia e
scienza.

“Paradossalmente — ha osservato Cyril
Stanley Smith — la predisposizione al godimen-
to estetico potrebbe essere stata la prerogativa
pill pratica dell'essere umano, perché & all'ori-
gine della sua scoperta dell'universo circostan-

te e gli ha installato il desiderio di vivere

La motivazione estetica, spesso riferita o
dedicata al soprannaturale, ispirata da un
profondo senso del mistero, al quale 'uomo
primitivo si sottomette, ma verso il quale an-
che reagisce spinto dalla forza innata della cu-
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Prada

Top Tshirt con dettaglio cinghie

gonna in Satin Antic | Top Tshirt with skirt
straps in Satin Antic, 2009

(bozzetto / sketch)

(cat. 92)

‘Sandra Backlund
Quprum, 2011
Rame / Copper
(cat. 94)
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driven to it by his innate curiosity, lies at the
origin of the desire to know and create by
virtue of which man feels the primary urge
to lend shape to his own world. * Aesthetic
curiosity — Cyril Stanley Smith argues — has
been central to both genetic and cultural
evolution.”

While the first man to have selected a
stone, fascinated by its plastic shape, ex-
pressed a purely aesthetic motivation, the first
man to have moulded clay into a fertility idol
some 20,000 years ago combined the spirit of
the artist with that of the scientist who stud-
ies the properties of matter, as well as that of
the technologist bent on grasping the use of
these properties in the pursuit of a specific
goal:’ an aim that was not functional back
then, but symbolic and aesthetic, which is to
say artistic.

It is well known that terracotta and met-
als were first used to create decorative ob-
jects. Firehardened figurines predate fired
vessels in many Middle-Eastern archaeolog-
ical sites. Copper, which is regarded as the
first metal to have been moulded by man,
first crops up in the 7th millennium BC in the
form of clothing decorations at Catal Hiiyiik
in Anatolia and at Ali Kosh in Iran - long be-
fore its use for weapons.'” According to his-
torians of technology, metals — especially rare
and valuable ones — first captured man’s in-
terest because of their shine, a quality which
led to their widespread use for ornamental
purposes.' It is worth bearing in mind that
metalworking began long before the extrac-
tion of metals from minerals, since some met-
als, such as copper, were naturally occurring
— although in the case of copper, the ores
were soon exhausted, making its extraction
from minerals necessary. According to a well-
founded hypothesis, it was precisely in order
to produce copper that a mineral was melt-
ed down for the first time: malachite, a car-
bonite with a high percentage of copper mi-
cro-crystals that is relatively abundant in the
Middle East. Here it was already in use as a
pigment as early as the Sth millennium BC,
particularly as a cosmetic for painting the
lower eyelids. As regards the history of all the
various copper extraction and processing
techniques, T shall refer to other essays in
this volume. Still, it is important to note that
ancient Mediterranean and Asiatic civiliza-
tions were already familiar with most tech-
niques for the processing of copper and its
alloys.

One can speak of an age of copper in
Egypt from as early as c. 2000 BC: a period
in which only pure copper was used. Still, we
must not forget that from the remotest ages
the history of the use of this metal was close-
ly intertwined with that of tin: the two met-
als can be melt in particular proportions to
obtain an alloy that, among other things,
played a fundamental role in Western — as
well as non-Western — art history, namely
bronze.”

The copper produced according to the
ancient methods was a rather pliable metal,
which made some of its alloys, such as brass,
even more interesting because of their prac-
tical value."” However, by virtue of some of
its distinctive qualities (pliability, thermal and
clectrical conductivity, and antibacterial prop-
erties), and especially because of the expres-
sive potential of the range of hues it could ob-
tain via oxidization (associated with a wide
variety of surface finishes, from glossy to mat-
te), copper has always been used for orna-
mental objects and utensils.

Human beings used copper to fashion
ornaments before they used it to create knives
and weapons. And this well-founded claim,
as Harvey Molotch recalls in his fine book
Where Stuff Comes From," disproves the
common assumption — upheld by authors
such as Henry Petroski — that utensils were
the first artefacts of civilization."

Cyril Stanley Smith describes many in-
stances of metallurgical discoveries that were
fuelled by aesthetic rather than technical con-
cerns.'® Blowtorches, which enabled the cre-
ation of the first decorative mouldings, even-
tually led to the invention of modern weld-
ing electrodes — the basis of present-day steel-
production. The practice of applying a met-
al coating by means of an electrolytic cur-
rent owes its origins to the gold, silver and
copper plating of less noble materials in the
crafting of jewellery and medallions."” All
copper and tin started being produced via
electrolytic reduction. Copper was the first
metal to undergo electrolytic purification on
an industrial scale. The same process led to
the low-cost production of conductors and in-
tegrated electronic microcircuits, of the sort
used for computers.” In all industrial fields
— from the production of missiles, chemicals
and plastic materials to that of textiles — in
most cases the use of new materials for artis-
tic purposes anticipated their technological
serial production.'

e
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Biseo Mattiacc

Collana con pendente / Necklace with
pendant, 1972

32 x 18.cm

Oro bianco e giallo, rame / White and yellow
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Donatella Pellini

Labirinto 2, 2014

Filo continuo di rame / Continuous strand
of copper

24 x 30 om

(cat. 96)

Biseo Mattiacc

Collana con pendente / Necklace with
pendant, 1972

(cat. 95)

riosita, & stata l'origine, secondo molti studi
storici, di quel desiderio di conoscere e creare
per mezzo del quale 'vomo ha sentito il pri-
mario bisogno di dare forma al proprio mon-
do. “La curiosita estetica — sostiene Cyril Stan-
ley Smith — sarebbe stata alla base sia dell’evo-
luzione genetica, sia di quella culturale.”®

Se il primo uomo che ha scelto una pietra
ammirandone la forma plastica esprimeva una
motivazione puramente estetica, I'nomo che
per primo, circa 20.000 anni fa, ha modellato
I'argilla in una figurina dedicata agli idoli del-
la fertilita coniugo nel suo fare sia lo spirito
dellartista, sia al tempo stesso anche quello
dello scienziato che impara a capire le proprieta
della materia e sia pure quello del tecnologo de-
dicato a capire I'utilizzo di tali proprieta della
materia per raggiungere un preciso scopo’: si no-
ti bene, una finalita che in quel momento non
era di tipo funzionale, bensi di tipo simbolico-
estetico, ovvero artistico.

f noto che il primo uso sia della terracot-
ta sia dei metalli si presenta negli oggetti deco-
rativi. Le figurine di argilla cotta precedono i

vasi infornati in molti siti archeologici del Me-
dio Oriente. Il rame, considerato il primo me-
tallo a essere plasmato dall'uomo, lo si vede
apparire nel VII millennio a.C. come ornamento
per dei vestiti a Catal Hiiyiik in Anatolia e ad
Ali Kosh in Iran, precedendo decisamente il suo
uso per le armi'’. Secondo gli storici della tec-
nologia, i metalli, soprattutto quelli piui pre-
ziosi e rari, attrassero da prima I'attenzione del-
T'uomo per il loro luccichio, e questa qualita
portd al loro diffuso uso per scopi ornamenta-
1i'". Bisogna tener presente che la lavorazione
dei metalli inizid molto prima dell’estrazione dei
metalli dai minerali, in quanto alcuni metalli,
come il rame, si trovavano anche allo stato na-
turale, per quanto in questo caso i depos
ben presto, rendendone necessa-
ria I'estrazione dai minerali. Si ritiene fondata
I'ipotesi che proprio per produrre del rame sia
stata fusa per la prima volta la malachite, un
minerale della famiglia dei carbonati con forte
percentuale microcristallina di rame, che si tro-
va con una certa abbondanza in Medio Orien-
te, e che questa sia stata usata come pigmento
gia dal V millennio a.C., specialmente come
cosmetica per tingere le palpebre inferiori. Per
quanto riguarda la storia di tutte le tecniche di
azione ¢ del rame, i di:

ad altri saggi di questo volume, ma & importante
sottolineare come gia nelle diverse epoche ar-
caiche delle civilta mediterranee e asiatiche fos-
sero gia note la maggior parte delle tecniche di
lavorazione del rame e delle leghe derivate.

Si pud parlare di un’Eta del rame in Egit-
to fin dal 2000 a.C. circa, vale a dire un periodo
durante il quale & stato utilizzato solamente ra-
me puro. Ma non si pud dimenticare che la sto-
ria dell’'uso di questo metallo & fortemente in-
trecciata, sin da epoche remote, con quella del-
lo stagno, insieme al quale il rame si pud fon-
dere, con ben calibrate proporzioni, per otte-
nere una lega divenuta fra Ialtro fondamenta-
le per la storia dell’arte occidentale e non solo:
il bronzo'

1I rame prodotto secondo gli antichi me-
todi era un metallo abbastanza duttile, per cui
alcune leghe derivate dimostreranno presto di
avere un valore pratico di maggiore interesse,
come T'ottone'’. Tuttavia il rame, per alcune
sue proprieta specifiche (duttilita, conduzione
di calore, conduzione elettrica, antibattericita)
e soprattutto per la sua particolare espressivita
materica data dalla sua speciale varieta colori-
stica con I'ossidazione (alla quale si associa an-
che un’ampia gamma di patinature superficia-
li dal lucido all'opaco), & stato sempre utilizza-

si

iano esauriti
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Foreword to the exhibition
On the occasion of this exhibition devoted to
copper, when illustrating the design of utili-
ty objects, the choice has been made to ex-
plore the history of the various applications
of the material alone, leaving aside its be:

known alloys such as bronze and brass. The
focus, therefore, is on the production of cop-
per artefacts in the period running from the
mid-20th century to the present day. Through
a wide-ranging international survey which
takes all possible forms of copper-working
into account, at an industrial as well as arti-
san level, we have selected a number of picces
that have been brought together into the fol-
lowing broadly defined typological and the-
matic areas: primary design for the body,
chiefly including jewellery, textiles and cloth-
ing; and the vast sector of home design, which
includes a range of décor objects such as fur-
nishing accessories, as well as the broad field
of lighting appliances and the design of build-
in

components. Moreover, particular atten-
ing cases of
sign and es-

tion is devoted to some inter
primary design, anonymous d

pecially the idea of sus
of historical and s

ainability. For the sake
entific consistency, the
choice has been made to present some im-
portant examples of designs developed with-
in strictly technological fields, such as the
world of electronics, in the technological sec-
tion of the exhibition, despite their undis-
puted significance for the history of design.

Design for the body

As already noted, the most ancient copper
artefacts to have been found are the 7th-mil-
lennium BC clothing ornaments unearthed in
Anatolia. By virtue of its colour and pliabil-
iy, copper soon came to be appreciated in an-
tiquity as a highly charged material from a
decorative-aesthetic and symbolic perspec-
tive. As such, it came to be regarded as a suit-
able material for adorning the body of trib-
al leaders or moulding the idols to be wor-
shipped. Copper is found in many ornamen-
tal and decorative works that were crafted to
be worn as ceremonial objects or to adorn sa-
cred figures. From antiquity down to the pre-
sent day, the expressive power of this pri-

Romeo Gigl
Stola / Stole, 1989

Velluto con ricami in oro e rame / Velvet with
gold and copper embroidery

& particolare / and detail

(cat. 98)

Romeo Gigh
Abito da sposa | Wedding dress, 2003
Cacheire, filo di rame / Cashmere, copper
wire

(cat. 99)

to dall'uomo per realizzare diversi oggetti or-
namentali ¢ d'uso.

Gli esseri umani utilizzarono il rame per
realizzare ornamenti prima di servirsene per
creare armi e coltelli. E questa fondata asser-
zione, come ricorda Harvey Molotch nel suo bel

libro Fenomenologia del tostapane, smenti-
sce quella convinzione comune sostenuta da
autori quali Henry Petroski, che gli utensili
rebbero stati “i primi artefatti della civilta”'*.

Cyril Stanley Smith descrive i casi di nu-
merose scoperte metallurgiche dove la motiva-

zione estetica ha anticipato quella tecnica'®. Le
lampade per saldare, grazie alle quali fu pos
bile realizzare le prime modanature decorative,
hanno portato al moderno elettrodo per sal-
dature, oggi alla base della produzione dell’ac-

ciaio. 1 depositare un rivestimento metallico
per mezzo di una corrente elettrolitica deve la
sua origine alla laminatura dell'oro, dell’ar-

gento e del rame su sostanze meno nobili, per
produrre gioielli e medaglie'”. Tutto il rame e
T'alluminio cominciarono a essere prodotti per
riduzione elettrolitica. Tl rame fu il primo me-
tallo a essere purificato elettroliticamente su

scala industriale. Lo stesso processo ha con-
ne a basso costo di condut-

dotto alla produzi
tori e microcircuiti elettronici integrati, come
quelli usati nei computer'”. In tutto il campo in-

ilistico a quello chi-
mico e delle materie plastiche, passando da

dustriale - da quello mi

quello tessile — Iimpiego dei materiali a fini ar-
tistici ha preceduto nella maggior parte dei ca-
} ) "
si la produzione tecnologica di serie'”.

Premessa alla mostra

In occasione di questa mostra dedicata al ra-
me, si & scelto di presentare, per quanto ri-
euarda il tema del design degli oggetti d’uso,
la storia delle varie applicazioni del solo rame,
escludendo le leghe derivate pit note, quali il
bronzo e l'ottone, e considerando la produ-
zione di manufatti in un periodo compreso che
va da circa la meta del XX secolo sino ai gior-
Dall’ampia perlustrazione fatta a li-
vello internazionale, e considerando tutte le

ni nostr

possibili tecniche di lavorazione del rame, sia
industriale sia artigianale, abbiamo tratto una
selezione di pezzi che per associazioni tipolo-
sono raccolti in ambiti co-

giche e tematiche
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Richard Sapper, Roger Vergé

La cintura di Orione, pesciera con grigla /
fish kettle with grill, 1979-86

Acciaio inossidabile 18/10, rame / Stainless
steel 18/10, copper

12 x 60 x 20 om

(cat. 100)

Aldo Rossi

La conica, 1980-1983

Acciaio inossidabile 18/10, rame / Stainless
steel 18/10, copper

28,5x 09 cm

(cat. 101)

tagmi (Danilo Leonardi | Velentina Antinori)
AGRIPOSA, 2014

Rame, argento / Copper, silver

Coltello / Knife: 24,5 x 2,5 x 0,7 cm
Qucchiaio / Spoon: 20,7 x 4 x 0,7 cm
Forchetta / Fork: 20,7 x 3 x 0,7 cm

(cat. 102)
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mordial material has been put to the test on
jewels and embroidered garments. A reveal-
ing example is the aesthetic research con-
ducted by Eliseo Mattiacci (production by
Anny Di Gennaro, 1972), Jiska Hartog &
Michiel Henneman (2014), Donatella Pellini
(2004, 2014) and Giorgio Vigna (1991-92)
for jewellery and by Sandra Backlund, Luz
Bricefio/Florence Collins (2013) and leading
names of Italian fashion such as Romeo Gigli
(1989-90,2003-4) and Miuccia Prada (2009)
for clothing.

It is interesting to note that ever since the
production of particularly fine copper wires
became possible, this material has come to be
employed for its thermal conduction proper-
ties in combination with other natural fibres.
This particular weave is used for the bottom
of certain types of socks designed by Monarch
(2010), which ensure greater warmth for the
sole of the foot: the friction naturally pro-
duced by the skin as it rubs against the fab-
ric through the movement of the foot warms
the copper, creating a natural thermal layer.
Another particular use that is made of cop-
per in the clothing industry —a widely known
application — is to manufacture the reinforc-
ing rivets on the double stitches of jeans: a
cornerstone in the history of design.

Home design
The kitchen is the place in the house in which
copper has most often accompanied the lives
of men, through the culinary rites that have
always set the rhythm of home living. For

unibzit | philipp daniel balunovic
conlemani, 2011

Rame stagnato / Tin-plated copper
4% 50 x 35 cm

(cat. 103)

si sommariamente definiti: il primario design
ato per lo pitt da gioiel-
Ii, tessuti e indumenti: il vasto paesaggio del de-
sign per la casa, che comprende, oltre alle tan-
te tipologie di oggetti dell'arredo compresi i
diversi complementi, anche il nutrito campo
del design degli apparecchi d'illuminazione e il
design delle componenti edilizie; inoltre ab-

per il corpo, caratteri

biamo dedicato delle specifiche attenzioni ad
alcuni casi interessanti di design primario, di
design anonimo e di design speci de-

nare il corpo delle figure pidl importanti della
tribl o per dare forma agli idoli da venerare. Il
rame compare in numerose opere ornamenta-
li e decorative, fatte per essere indossate con un
valore cerimoniale o anche per adornare figu-
re sacre. Dall’antichita sino ai giorni nostri,
gioielli e vesti ricamate hanno conosciuto e con-
tinuano a conoscere la particolare forza espres-
siva di questo primordiale materiale. Un buon
esempio sono le ricerche estetiche di Eliseo Mat-

dicato ai valori della sostenibilita. Alcune im-
portanti testimonianze del design sviluppato
in ambiti prettamente tecnologici, come il mon-
do dell’elettronica, per quanto molto signifi-
cativi per la cultura del design, si & scelto di
cientifica nel

mantenerle per coerenza storico-
settore tecnologico della mostra.

Il design per il corpo
Come abbiamo gia accennato, i pitl antichi re-
perti di rame lavorati dalle mani dell'uomo so-
no degli ornamenti per vesti del VII millennio
a.C. ritrovati in Anatolia. Il rame, per il suo co-
lore e la sua duttilita, si & prestato subito nel-
TI"antichita a essere interpretato come una ma-
teria dalla forte carica estetico-decorativa e sim-
bolica, quindi come tale & stato adottato per or-

tiacei (r ione Anny Di Gennaro, 1972),
Jiska Hartog & Michiel Henneman (2014),
Donatella Pellini (2004, 2014) ¢ Giorgio Vigna
(1991-1992) nel disegno dei gioielli e di San-
dra Backlund, Luz Bricefio/Florence Collins
(2013) e alcune grandi firme della moda italiana
come Romeo Gigli (1989-1990, 2003-2004) e
Miuccia Prada (2009) nel disegno degli abiti.

Da quando con il rame si riesce a ottene-
re un filato particolarmente sottile, & interessante
osservare l'uso di questo materiale per la sua
proprietd di conduzione di calore che si valo-
rizza con I'abbinamento ad altri filati naturali.
Da questa particolare trama si ottiene un tes-
suto che si utilizza per le parti sottopiede di al-
cuni tipi di calze, ideate da Monarch (2010), che
garantiscono un maggiore riscaldamento della

pianta del piede, in quanto la normale frizione
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Nacho Carbonell Luisa Zanibelli

Copper Carpet, 2013 Melograni, 2008
Rame / Copper Seta, rame / Silk, copper
8x 0120 cm 226 x 136 cm
(cat. 104) (cat. 108)
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Bravo!

La Familia, 2012

Rame, legno / Copper, wood
515 x @10 cm

(cat. 106)

centuries the physical warmth produced by
the use of copper on the fire and even more
so the evocative warmth engendered by the
intensity and depth of its red hues brighten
up the crucial, age-old corner of the domes-
tic fireplace, among common folk as much as
among aristocrats. In cooking, thanks to a
combination of factors such its thermal con-
duction, pliability and anti-bacterial proper-
ties, copper inspired the creation of a wealth
of cooking utensils: pots, cauldrons, pans and
biscuit cutters, to mention but the most com-
mon. To this day copper is used for several
kitchen products, although on account of its
manufacturing characteristics it ranks among
the more high-quality and valuable materials,
making it relatively expensive. Among the
many new applications of copper to produce
kitchen utensils according to established stan-
dards, Richard Sapper’s La cintura di O rione
(Orion’s Belt, 1986) stands out: a collection
of pots and pans designed in collaboration

with acclaimed international chefs. Among
the many recent interpretations of the shapes
of typical table vessels, it is worth mention-
ing the copper jug with a wooden handle
which Tapio Wirkkala designed in the mid-
1950s. A striking use of copper was also made
by Aldo Rossi with his Conica coffee pot
(1980-84): at the base of the small stainless
steel coffee-maker a thick and slightly pro-
truding copper disk was inserted, to ensure
optimal thermal conduction. What Rossi de-
signed was an iconic shape, a highly sym-
bolically charged object for the ritual of cof-
fee-drinking. The latter was also poetically
evoked, with an ironic twist, by Riccardo
Dalisi through his “animated” Neapolitan
coffee-pots (1979-81, Compasso d’Oro
award 1981), where copper is featured in all
its traditional, popular expressiveness. To re-
main within the kitchen world — in this case,
that of pot and dish-cleaning — what deserves
a special mention is the humble copper wire
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Jo Nagasaka in collaborazione

on / in collaboration with Jin Kuramoto
The. Tobacco Tray, 2014

Rame, ceramica, legno / Copper, ceramic,
wood

Kiseru: 8,3 x 2 x 12,5 cm
Tazza da té / Tea cup: 5,5 x 08,8 cm
Vassoio / Tray: 2 x 22 x 13 cm

(cat. 107)

pp. 158, 159
Giorgo Vigna
Fuloco, 2005
Vetro di Murano, rame / Murano glass,

copper
19,5 x 19,5 x 31 cm

(cat. 108)

Diego Chilo

Asolo, 2009

Vetro con inserti in rame / Giass with copper
inserts

(cat. 109)

tra il tessuto e la pelle, prodotta del movimen-
to del piede, scalda il rame che crea uno stra-
to termico naturale. Altro uso particolare del
rame nell’abbigliamento, ben noto a tutti, &
quello dei rivetti di rinforzo utilizzati storica-
mente per gli angoli delle cuciture doppie dei
jeans: un must della storia del design.

11 design del paesaggio domestico
La cucina & il luogo domestico dove la presen-
za del rame ha pill spesso accompagnato la vi-
ta dell’'uomo, intento nei suoi riti legati al cibo
che da sempre scandiscono i ritmi dellabitare.
1l calore, non solo quello fisico che si accom-
pagna all'uso del rame sul fuoco, ma anche e
soprattutto quello evocativo dato dall’intensita
e dalla profondita del suo colore rosso, ha scal-
dato per secoli I'angolo storico ¢ fondamenta-
le del focolare domestico, sia popolare sia ari-
stocratico. Nella lavorazione del cibo la com-
binazione di fattori quali la conduzione di ca-
lore, la duttilita nella lavorazione e la proprieta
antibatterica ha prodotto una ricca serie stori-
ca di utensili per cucinare: pentole, paioli, te-
gami e forme da dolci, per citare solo i princi-
pali. Ancora oggi il rame ricorre in alcuni pro-
dotti per la cucina, anche se le sue caratteristi
che produttive lo pongono oggi tra i materiali
di qualita di maggior pregio e quindi non pro-
priamente tra i piti economici. Tra le diverse ri-
letture del rame nella cucina secondo i pili clas-
sici precetti tradizionali, sono esemplari alcuni
pezzi, tegami e pentole, disegnati da Richard
Sapper, con la consulenza di celebri cuochi in-
ternazionali, nella serie La cintura d’Orione
(1986). Per la rilettura delle forme plastiche di
contenitori di liquidi per la tavola
si evidenzia la brocca in rame con manico in le-
gno disegnata da Tapio Wirkkala a meta degli
anni cinquanta. Rimane anche significativo I'u-
50 del rame fatto da Aldo Rossi nel modello di
caffettiera Conica (1980-1984), dove alla base
della macchinetta in acciaio inox ¢ stato posto
uno spesso disco in rame, anche leggermente
sporgente, per favorire la massima conduttivita
di calore. Una forma iconica, questa disegnata
da Rossi, per un oggetto dal forte valore sim-
bolico rispetto alla ritualita del consumo del
caffe, che ritroviamo evocata poeticamente e
con grande ironia da Riccardo Dalisi con le sue
caffettiere napoletane “animate” (1979-1981,
Compasso d’oro 1981), dove il rame compare
in tutta la sua tradizionale espressivita popola-
re. Rimanendo sempre nel mondo della cucina,
in questo caso nell’ambito della pulitura delle
pentole e stoviglie, un discorso particolare me-

rita, per la sua perfetta concordanza tra la for-
ma d’uso e le caratteristiche antibatteriche del
rame, una semplice paglietta in trafilati di ra-
me. La forma pura e anonima di quest'ogget-
to d’uso, combinata con la forza espressiva del
materiale rame, connota questo prodotto “pa-
glietta di rame” come un esempio ideale di de-
sign, degno di quel Compasso d’oro a ignoti che
Munari® aveva assegnato all'ombrello, alla for-
bice e ad altri oggetti nati dal progetto collet-
tivo dell'uomo, immerso nelle infinite e intrec-
ciate storie della vita quotidiana. In tal senso,
esemplari sono anche alcuni prodotti giappo-
nesi, quali un bollitore e dei recipienti per il té,
presenti in mostra. Come pure, su un altro pia-
no, costituiscono un interessante spunto di ri-
flessione la proposta di vassoio per cibo india-
no da mangiare con le mani studiato da Philipp
D. Balunovic (2011) e Iironico set di posate
(2014) proposto dallo studio tagmi.

Ma se la cucina & senza dubbio lo spazio
che maggiormente ha raccolto nel paesaggio
domestico la presenza di questo materiale, si-
gnificative apparizioni questo materiale le ha fat-
te anche negli altri ambienti della casa. In con-
seguenza per lo piil della sua ricchezza espres-
siva nel colore, combinata con le varie caratte-
ristiche di lavorazione, il rame compare in di-
verse forme, abbinamenti, finiture in molti og-
getti domestici: da quelli piti grandi e struttu-
rati come tavoli, sedie, poltrone, divani e con-
tenitori, a quelli definiti in genere “comple-
menti d’arredo™ come vasi, recipienti, cande-
labri, vassoi, specchi, tappeti (interessanti i Cop-
per Carpets, 2013, di Nacho Carbonell e il mo-
dello seta e rame, 2008, di Luisa Zanibelli) e
cosi via. Rispetto a queste diverse tipologie di
oggetti d’uso ¢ interessante osservare I'ampia
gamma di utilizzi del rame sotto diversi aspet-
ti: la tecnica di lavorazione (fusione, lamina-
zione, estrusione, formatura in stampi, battitura,
filatura, tessitura, piegatura, sbalzatura, plac-
catura), il trattamento superficiale (diversi gra-
di di ossidazione, come nei True Colours Va-
ses, 2013, di Lex Pott; la lucentezza, come nel-
le brillanti piccole ciotole Ciotolino, 2009, di-
segnate da Donata Paruccini, nel vasetto Coo-
ler,2012, di Daniele Bortotto, nei vassoi Roulé
,2013,
di Charles Schumann; effetti specchianti come
in Felice, 2014, specchio da tavolo di Antigo-
ne Acconci e Riccardo Bastiani e altri effetti di
bruniture ¢ smaltature), I'integrazione (anelli, fo-
gli, pezzi di rame immersi o fusi nel vetro, co-
me nel vaso Asolo, 2010, di Diego Child e nel-
T'opera Fuoco, 2005, di Giorgio Vigna) e I'ab-

di Pauline Deltour e nei boccali da birra
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Ferruccio Laviani

Copper Shelf, 2011

100% rame naturale TECU® Classic / 100%
TECU® Classic natural copper

111 x 184 x 38 om

(cat. 110)

scourer, which perfectly combines its utility
function with the anti-bacterial properties of
copper. The neat and inconspicuous shape of
this object, combined with the expressive po-
tential of the material, makes the “copper
scourer” a perfect example of design, worthy
of the “Compasso d’Oro award to anony-
mous designers” which Munari assigned for
the umbrella, the scissors and other objects
sprung from man’s collective endeavours and
rooted in endless, intertwining everyday life
stories.” In this respect, some Japanese prod-
ucts are particularly noteworthy as well, such
as the kettle and teapot on display in the ex-
hibition. On a different level, much food for
thought is offered by the tray for Indian food
to be eaten with one’s fingers designed by
Philipp D. Balunovic (2011) and by the amus-
ing cutlery set by the tagmi studio (2014).
‘While the kitchen is no doubt the area of
the home in which this material features most

prominently, it also makes other significant
appearances in other domestic settings. Chiefly
because of its expressive colour and its phys-
ical properties, copper is to be found in dif-
ferent shapes and combinations among many
house items: from larger and more structured
ones such as tables, chairs, armchairs, sofas
and containers, to what are usually referred to
as “furnishing accessories™, such as vases, ves-
sels, candlesticks, trays, mirrors and carpets
(Nacho Carbonell’s “copper carpets” from
2013 and Luisa Zanibelli’s silk and copper
models from 2008 are particularly interest-
ing). With regard to these different types of
utility objects, it is worth noting the wide range
of uses that are made of copper and all their
various aspects: its processing (fusion, lami-
nation, extrusion, casting, hammering, spin-
ning, weaving, folding, embossing, and plat-
ing), surface treatment (different degrees of
oxidation, as in Lex Pott’s True Colours Vas-

Gunjan Gupta

Matka Table, 2013

Rame battuto a mano, legno, arenaria rossa /
Hand-beaten copper, wood, red sandstone
38,10 x ©30,48 cm

(cat. 111)

binamento (con il legno, come nei Contenedo-
res la Familla, 2012, disegnati dallo studio Bra-
vo!; con il marmo, con la terracotta, come nei
tavolini del 2013 di Gunjan Gupta, con pill
materiali, come nel sistema Material vase di
Michaela Tomiskova; con il vetro, come negli
Stacking Vessels India, 2013, di Pia Wiistenberg;
con diversi materiali plastici).

Un discorso a parte ¢ quello dell'impiego
del rame nel design degli apparecchi d’illumi-
nazione, naturalmente oltre le normali appli-
cazioni di questo materiale come conduttore
elettrico nascosto nei fili protetti che portano
Talta tensione. In effetti, oltre all'utilizzo dei
suoi possibili caratteri linguistici dati dal colo-
re e dalla lavorazione superficiale, & interes-
sante osservare i casi in cui si & cercato di inte-
grare al meglio le possibili forme e funzioni del
materiale rame con quelle della struttura che so-
stiene e contiene la fonte luminosa. Da una par-

te abbiamo gli antesignani modelli di lampade
a sospensione (1925-1958) disegnate da Poul
Henningsen, dove in alcuni modelli il rame vie-
ne declinato in tutto il suo splendore coloristi-
co in quel sistema di alettature che ha fatto
scuola nel controllo della luce. A partire da
questo modello di riferimento possiamo poi ve-
dere diverse altre interpretazioni storiche del
rame giocato nel design della luce: dalla lam-
pada a sospensione di Paavo Tynell del 1952
allavoro di Luigi Caccia Dominioni con la sto-
rica lampada da terra Imbuto (1953), dove ab-
biamo una versione del cono-riflettore in rame,
e con la sua piu recente lampada da terra Ven-
tola (1991). 1l rame risplende in maniera aff:
scinante anche nelle versioni concettuale mini-
malista (2010) di Tom Dixon, in quella etnico-
indiana (2013) di Avni Sejpal, in quella flut-
tuante-illusionistica (2012) del gruppo Front, in
quella solido-geometrica (2014) di David Derk-
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Pia Wistenberg
Stacking Vessels India, 2013

Rame, vetro, legno / Copper, glass, wood
55 x @30 cm

(cat. 112)
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es,2013; polish, as in the small shiny Ciotoli-
no bowls by Donata Paruccini, 2009, Daniele
Bortotto’s Cooler jar, 2012, Pauline Deltour’s
Roulé trays and Charles Schumann’s beer
glasses, 2013; mirror effects, as in Felice, the
table mirror designed by Antigone Acconci
and Riccardo Bastiani in 2014; and other bur-
nishing or glazing effects), integration (rings,
sheets or pieces or copper set or melted in
glass, as in Diego Child’s Asolo vase, 2010, and
Giorgio Vigna's work Fuoco, 2005), and com-
bination with other materials (wood, as in the
Contenedores la Familla designed by the Bra-
vo! studio in 2012; terracotta, as in Gunjan
Gupta’s tables, 2013; several different mate-
rials, as in Michaela TomiSkovd’s “material
vase” system; glass, as in Pia Wiistenberg’s

Stacking Vessels India, 2013; or various plas-
tic materials).

Special mention should be made of the
use of copper in the designing of lighting ap-
pliances, in addition of course to the conven-
tional use of this material as an electrical con-
ductor concealed within protective high-ten-
sion cables. Aside from the expressive poten-
tial provided by the colour and surface treat-
ment of copper, it is interesting to note those

cases in which an attempt has been made to
integrate the shapes and functions of this ma-
terial with those of the structure supporting
and enclosing a light source. First of all, we
find the ground-breaking hanging lamp mod-
els (1925-58) designed by Poul Henningsen,
where in some cases the magnificent colours

e

sen. In termini di uso del rame come materia-
le a forte réaction poetique, un’attenzione par-
ticolare merita la lampada a muro Limited
moths, giocata sull’effetto illusionistico di *fa-
lene intorno alla lampadina”, progettata da mi-
scher’traxler. Pil recentemente, risultano par-
ticolarmente significativi i modelli di lampade
a bassa tensione per le quali viene adottato, in
maniera inaspettata e originale ma decisamen-
te coerente, il rame sia per le sua valenza di ti-
po figurativo, sia, con grande coerenza funzio-
nale, soprattutto per la sua proprieta di ottimo
conduttore, in questo caso di corrente a bassa
tensione.

Esemplari in tal senso sono le lampade da
tavolo Pierrot (1990) disegnata da Afra e To-
bia Scarpa, con i tre fogli fustellati in rame com-
ponenti la struttura portante, che portano la cor-
rente venendo accoppiati fra loro; il modello Be-
renice (prima versione del 1984-1985, in tota-
le struttura di rame, non realizzata) progettato
da Alberto Meda e Paolo Rizzattos il curioso
sistema di elementi a contatto della lampada
Candil (2013) di Alvaro Catalan de Ocon, e il

Michaela Tomiskova

Material vase, 2013

Rame, marmo rosa, pelle, legno, vetro /
Copper, pink marble, leather, wood, glass
30 x 17 om

(cat. 113)

piccolo apparecchio d’illuminazione 100% de-
sk lamp (2009) ideato da Ross Lovegrove, con
il suo minimale circuito stampato esterno. Si col-
lega a queste caratteristiche, ma con una tipo-
logia diversa di lampada a sospensione, il mo-
dello Lastra (1998) progettato da Antonio Cit-
terio, dove abbiamo I'utilizzo di strisce seri-
grafate di rame su vetro per condurre I'elettri-
cita a dei faretti incastonati in una grande la-
stra di vetro e per tanto apparentemente so-
spesi nel vuoto.

Altro discorso sono i grandi oggetti (pol-
trone, divani, tavoli e contenitori) a forte réac-
tion poetique realizzati con possenti presenze
massicce di rame, come si manifestano le sedute
ideate da Ron Arad, Thomas Heatherwick,
Tom Dixon, Marti Guixé, Max Lamb e i tavoli
di Giacomo Ravagli, ¢ quello basso di Emma-
nuel Babled, o con piit leggere e “trasparenti”
strutture reticolari disegnate da Shiro Kura-
mata, Marc Newson, David Adjaye, Lex Pott,
Ferruccio Laviani, Omri Revesz+Damian Ta-
tangelo, Elisa Strozyk e Koichi Futatsumata, o
ancora con stupefacenti tecniche di gonfiaggio
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mischer traxer studio

Limited moths, 2008

Rame, elementi elettronici / Copper,
electronic elements.

120 x 120 x 25 cm

(cat. 114)
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Antonio itterio
Lastra, 1998
Vetro, rame, policarbonato / Glass, copper,

(cat. 115)

Luigi Caccia Dominioni

Lte 5 Imbut, 1953

Rame, ghisa, ottone / Copper, cast iron, brass
190 x 20 x 20 em

(cat. 116)

Poul Henningsen
Copper Pendant, 1928
Rame / Copper

©80 cm

(cat. 118)
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of copper are fully brought out through a sys-
tem of fins that became a benchmark for light-
ing control. Starting from this point of refer-
ence, we may move on to consider other his-
torical applications of copper in the design-
ing of
hanging lamp (1952) to Luigi Caccia Do-
minioni’s memorable Imbuto floor lamp
(1953) — featuring a copper version of the re-
flecting cone — and his more recent Ventola
floor lamp (1991). Copper also displays a
charming brightness in the following versions:
Tom Dixon’s minimalist conceptual one
(2010), Avni Sejpal’s ethnic Indian one (2013),
the Front group’s fluctuating-illusionist version

ghting devices: from Paavo Tynell’s

(2012), and David Derksen’s solid-geometri-
cal one (2014). With respect to the use of cop-
per as a material eliciting a powerful réaction
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poetique, a particularly noteworthy object is
the Limited moths wall lamp designed by mis-
cher’traxler, which plays on the illusionary ef-
fect of “moths buzzing around the lamp
bulb” . Especially significant among the more
recent examples are those low-tension lamp
models for which — in an unexpected and orig-
inal yet certainly logical way — copper has
been used, on account of both its figurative
value and especially — with the utmost func-
tional consistency - for its excellent conduc-
tivity, in this case for a low-tension current.

Particularly noteworthy, in this respect,
are the following models: the Pierrot table
lamp (1990) designed by Afra and Tobia
Scarpa, where the load-bearing framework
consists of three die-cut copper sheets that
are coupled to convey the current; Alberto
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Tom Dixon
Woid Copper, 2010
Rame / Copper
15.5 x 030 cm
(cat. 120)

David Derksen

Cooper Light CL16, 2010

Foglio di rame / Copper sheet (0,3 mm)
43,5 x 0185 cm

(cat. 121)
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Meda and Paolo Rizzatto’s Berenice model
(the first version of which, from 1984-85,
featured a solid copper framework but was
never produced); Alvaro Catalan de Ocon’s
Candil lamp (2013) with its curious system
of touching elements; and the 100% desk
lamp (2009), a small lighting device created
by Ross Lovegrove, with its minimalist ex-
ternal printed circuit board. Similar features
are presented by the Lasira hanging lamp
model designed by Antonio Citterio (1998).
Here we find the application of silk-screen
printed copper strips on glass to convey elec-
tricity to spotlights set within a large glass
plate, thus giving the impression of being sus-
pended in mid-air.

Then we have large objects (armchairs,
sofas, tables and containers) featuring a con-
siderable use of copper and electing a power-
ful réaction poetique: the chairs designed by
Ron Arad, Thomas Heatherwick, Tom Dixon,

Marti Guixé, and Max Lamb; the tables by Gi-
acomo Ravagli and the low-lying one by Em-
manuel Babled; lighter and more *transparent”
reticular structures designed by Shiro Kurama-
ta, Marc Newson, David Adjaye, Lex Pot, Fer-
ruccio Laviani, Omri Revesz+Damian Tatan-
gelo, Elisa Strozyk and Koichi Futatsumata;
and the striking techniques for the inflation of
an outer copper-plate framework illustrated by
Oskar Zieta’s chairs. Particularly striking among
these furnishings are the pieces of furniture
which Gio Ponti designed together with Paolo
De Poli in the early 1940s: through his techni-
cal and artistic skill in the enamelling of cop-
per (in this case, the tiles cladding the wooden
piece of furniture), De Poli lent a new expres-
sive and emotional depth to the system of ob-
Jjects that make up the domestic landscape. The
design and expressive quality of De Poli’s re-
search on the sophisticated technique of cop-
per enamelling is also illustrated by other ob-

e

Avni Sejpal
Faceted Tactile Copper dome, 2012
Rame / Copper

15 x 30 x 30 om

(cat. 122)

della struttura esterna di lamierino di rame, co-

me nel caso delle sedute ideate da Oskar Zie-
ta. Fra questi elementi di arredo, un discorso a
parte meritano i mobili ideati, nei primi anni
quaranta, da Gio Ponti insieme a Paolo De Po-
li, dove la perizia tecnico-artistica di quest’ul-
timo nella smaltatura su rame (in questo caso
formelle con le quali viene rivestito il mobile in
legno) ha aperto una nuova dimensione espres-
siva ed emozionale nel sistema degli oggetti che
hanno disegnato il paesaggio domestico. La
qualita progettuale ed espressiva della ricerca
di De Poli nella raffinata tecnica della smalta-
tura su rame & testimoniata anche da altri og-
getti (vasi, ciotole, suppellettili) di sua creazio-
ne, oltre che da un’altra interessante collabo-
razione con il sodale Gio Ponti.

1l rame e il design delle componenti edilizie
All'ambito domestico si collegano anche le com-
ponenti edilizie, dove il rame & gia stato im-

piegato storicamente in alcuni sistemi impian-
tistici: tubi, rubinetti, vasche da bagno, calori-
feri. Ricordiamo fra le proposte pil recenti in
questo campo I'ironico rubinetto idraulico di
Dick van Hoff, Stop-Tab (1995), ideato nel-
I'ambito del celebre gruppo olandese Droog de-
sign. Ma nel design delle componenti edilizie og-
giil rame viene proposto anche in situazioni me-
no usuali come, per motivi igienici (data la sua
proprieta antibatterica), nel disegno di manigli
placchette degli interruttori, asse dei w.c., piat-
taforme per docce, oppure per un pavimento da
realizzarsi con un tipo di piastrella in rame de-
corata in base agli effetti dell'ossidazione del ma-
teriale che svela il percorso delle persone, pro-
gettata nel 2007 da Odo Fioravanti, Paolo Gia-
comazzi e Tommaso Caldera.

1 rame e il design anonimo
1l design pressoché anonimo di molti pezzi pre-
senti nell'ambito delle componenti edilizie ci
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. " Ross Lovegrove
100%, 2010
Alluminio e circuito stampato flessibile /
Auminium and flexible printed circuit
45x 305 x 19 cm
(cat. 123)

Afra e Tobia Scarpa

Plerrat, 1990

Rame, policarbonato / Copper,
1 polycarbonate

98 x 88 x 15am

(cat. 124)

Alberto Meda, Paolo Rizzatto
Berenice, 1985

Prototipo speciale in rame per la mostra
/ Special copper prototype for the
exhibition

45+45 x @15 om

(cat. 125)
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Marti Guixé

27 kg of copper, 2009
Rame / Copper

70 x 57 x 64 cm
(cat. 127)

Ron Arad
2 ANOT, 1992

Rame lucido e patinato / Polished
and patinated copper

76 x 61x 61cm

(cat. 132)

Emmanuel Babled
Quark low table, 3 elements, 2014
Rame / Copper

30 x 83 x 1225 om

(cat. 126)

~

Oskar Zieta
Plopp Copper Standard, 2006

Rame / Copper

50 x 35 om

(cat. 128)

Oskar Zieta

Chippensteel chair 0,5 Copper, 2009
Rame lucido laccato / Polished lacquered
copper

78 x 41 x 60 am

(cat. 129)

Giacomo Ravagii
Isabo, 2013

Struttura in plexiglas, magiia di rame /
Plexiglass frame, copper mesh

81x 154 x 1220m

(cat. 133)

‘Thomas Heatherwick

Spun (Coriolis) chair, 2011
Rame lucido / Polished copper
85x 075 cm

(cat. 131)

Tom Dixon
Qu 29, 2006

Rame lettrolormato su polistirolo / Expanded
polystyrene clad in an electro-deposited layer
of copper

74 x 93 x 73 om

(cat. 134)
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Sniro Kuramata

How High the Moon, 1986

Maglia di acciaio ramato / Copper plated
steel mesh

69,9 x 149,9 x 82,6 cm

(cat. 135)
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Lex Pott

Tiue Colours Shelf, 2012

Rame ossidato / Oxydized copper
120 x 104 x 40 cm

(cat. 136)
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jects he created (vases, bowls and accessories),
as well as by another interesting joint project
with his associate Gio Ponti.

Copper and the design of building
components

Also related to the domestic sphere are build-
ing components for which copper has his-
torically been used within particular plant
systems: pipes, taps, bathtubs, and radiators.
Among the more recent developments in this
field, one might mention Dick van Hoff’s Stop
-Tab (1995), the hydraulic tap created with-
in the context of the renowned Dutch group
Droog Design. When it comes to the design
of ary building cop-
per also crops up in more unusual settings,
for hygienic reasons (given its anti-bacterial

AI
AN
W<}

properties), in the design of handles, outlet
coverplates, toilet lids and shower trays. Cop-
per tiles may also be used for floors, with the
oxidation of the material achieving a deco-
rative effect while revealing the most beaten
track. Tiles of this sort were designed by Odo
Fioravanti, Paolo Giacomazzi and Tommaso
Caldera in 2007.

Copper and anonymous design
The largely anonymous design of many build-
ing components leads us into a space fea-
turing a collection of heterogeneous items
that are brought together by the use of cop-
per to create highly functional and aesthet-
ic, yet unsigned, utility objects. Here we find
pure copper bowls designed for the safe, an-
ti-bacterial storage in the operating room of
body parts that have been removed or are to
be transplanted. But we can also appreciate
the ease with which copper can be moulded
into a credit card, a ballpoint pen, a tradi-
tional polenta pot, a minimalist pipe of
Japanese inspiration, a slender coat-hanger,
an electronic cigarette, a pot for open-air
chestnut roasting, and different kinds of fil-
ters for wine-making or various industrial
applications. What was previously noted in
relation to the copper scourer also holds true
for many of these pieces: Bruno Munari
would probably have assigned them his leg-
endary “Compasso d’Oro award to anony-
mous designers” .

Copper and sustainable design
A fitting conclusion, if only with few exam-
ples, is provided by the use of copper in re-
lation to the ever-open, sensitive issue of sus-
tainable design. Particularly noteworthy are
Ruben der Kinderen’s Blow Vases (2014)
made from recycled PET plastic bottles, re-
moulded and enhanced through the addition
of wooden bases and copper spouts. A spe-
cial mention should also go to one of the first
experimental materials developed through the
recycling of plastic, “neolite”: enriched with
copper dust, it was created as part of the re-
search conducted by the Domus Academy in
the carly 1980s.

Even more outstanding is the WEEE
(Waste Electrical and Electronic Equipment)
project developed by Hal Watts, a designer
who recently graduated from Imperial College
London: as a reaction to dreadful African con-
texts in which objects are burned in order to
extract small amounts of copper in an ex-

e

Dimorestudio

Paravento 070, 2014
Bozzetto / Sketch

Rame, ferro / Copper, iron
326 x 3 x 242 cm

(cat. 138)
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Paclo De Poli, su disegno di / 1o a design by
Gio Ponti

Diavoletto quattro corna, 1956

‘Smalto su rame / Enamel on copper

21x 8x 140m

(in alto a sinistra / top left)

(cat. 139)

Paolo De Poli
Famiglia Gialla, Vaso | Vase, 1958
‘Smalto su rame / Enamel on copper
37x 8x 8om

(cat. 140)

Paolo De Poli
Famiglia Gialla, Vaso | Vase, 1958
‘Smalto su rame / Enamel on copper
35x 12x 9om

(cat. 141)

Paclo De Poli
Famigiia Gialla, Veschetta | Tay, 1958
Smalto su rame / Enamel on copper

25x 11 x 6om

(cat. 142)

Paolo De Poli

Vaso bl / Blue Vase, 1951

Smalto su rame / Enarmel on copper

30 x @15 cm

(sinistra / left)

(cat. 143)

Paolo De Poli, su disegno di / to a design by
Gio Ponti

Mobile “ll mercato®  “Il mercato? item of
furniture, 1942

Legno, rame smaltato / Wood, enamelled

copper
164 x 70 x 35 cm
(cat. 144)
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porta a guardare allo spazio dove si raccolgo-
no oggetti eterogenei, in cui il rame viene uti-
lizzato per creare manufatti non firmati, ma di
grande chiarezza funzionale ed estetica. Qui
ammiriamo le bacinelle in puro rame per le sa-
le operatorie, disegnate per contenere in totale
sicurezza antibatterica specifiche parti anato-
miche che vengono espiantate o trapiantate.
Ma apprezziamo la semplicita con cui il rame
si presta a diventare una carta di credito, una
penna a sfera, un classico paiolo per polenta,
una pipa minimale di tradizione giapponese,
una gruccia filiforme, una sigaretta elettronica,
una pentola per caldarroste da cuocersi all’a-
perto, o dei diversi tipi di filtri per enologia o
altri usi industriali. Per alcuni di questi pezzi va-
le quanto gia ricordato per la paglietta per sto-
viglic in rame: Bruno Munari avrebbe proba-
bilmente assegnato il suo mitico Compasso d’o-
1o a ignoti.

Il rame e il design della sostenibilita

Buon ultimo, purtroppo non con molti esem-
pi. & il discorso del rame interpretato come pre-
testo per sollevare la questione sempre aperta
e delicata del design sostenibile. Fra questi si evi-
denziano i Blow Vases (2014) ottenuti da bot-
tiglie di plastica PET recuperate, riplasmate ¢
nobilitate con basi di legno e beccucci di rame
proposti da Ruben der Kinderen. Un ricordo
particolare merita anche uno dei primi materiali
sperimentali per il recupero dei materiali pla-
stici, la “neolite”, impreziosito con polvere di
rame, ideato nell’'ambito delle ricerche della
Domus Academy dei primi anni ottanta.

Ma ancor pill spicca Iinteressante pro-
getto WEEE (Waste Electrical and Electronic
Equipment) messo a punto da Hal Watts, de-
signer diplomato recentemente all'Tmperial Col-
lege di Londra, il quale (reagendo ad alcune
terribili prassi africane in cui si bruciano oggetti
per estrarne in modo assai inquinante e peri-
coloso delle modiche quantita di rame) ha pen-
sato un semplice macchinario da collegare a
una qualsiasi bicicletta, che permette di sele-
zionare attraverso la frantumazione di varie
componenti elettroniche, per lo pil in plastica,
la maggior parte di rame ricavabile.

Per concludere, la riflessione fatta dal gio-
vane designer inglese Hal Watts nell’affronta-
re il suo interessante tema progettuale pud es-
sere un buon viatico per il nostro racconto:
“Per costruire qualcosa a buon mercato, spes-
so si deve tornare indietro a guardare le vecchie
tecnologie” . Parafrasando quel concetto si po-
trebbe dire, rispetto al senso di questa breve
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r— Dick van Hoffivanhoffontwerpen Copper Sponge Odo Fioravanti, Paolo Giacomazzi,
Stop-Tab, 1995 Rame / Copper Tommaso Caldera
Rame, ottone / Copper, brass 08cm Verderame, 2009

48 x 16 x 17 cm (cat. 148) Rame / Copper
(cat. 147) 25x 25x 05 cm
(cat. 151)

Pasquale Merone

Paiolo con manico legno | Cauldron with
wooden handle, 2014

Rame, legno / Coppe; wood

8x 30 x 30 cm

(cat. 149)

‘Stampo da budino / Pudding basin

Rame / Copper
(cat. 150)
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Ruben der Kinderen
BLOW vase, 2013

Rame, PET, legno di quercia / Copper, PET,
oak wood

30 max x 12 x 12.cm

(cat. 152)

Interruttore / Switch

Rame / Copper

(cat. 153)

Jean-Francois D'or

Door handle on rose from the Audrey
Collection, 2013

Rame / Copper

61x 125x 3om

(cat. 154)

Hal Watts

Esource, 2012

Bicicletta, pompa in acciaio e alluminio /
Bicycle, steel and aluminium pump
100 x 40 x 120 om

(cat. 155)

182

tremely polluting and dangerous way, Watts
designed a simple device that, once connect-
ed to a bicycle, breaks down electrical com-
ponents — chiefly made of plastic — in such a
way as to salvage as much copper as possible.

Moving towards a conclusion, the con-
siderations made by the young English de-
signer Hal Watts to illustrate his interesting
project may be seen to provide fair support
for our account: “To build something cheap-
ly, you often have to go back and look at
older technologies.” To paraphrase this idea,
with respect to our brief historical investiga-
tion of the relation between copper and de-
sign culture, one might say that in order to
design something interesting, beautiful and
useful with copper — or any other material for
that matter — the general rule always holds of
turning back to consider its history and dis-
cover its rich aesthetic and technological her-
itage. We thus return to Cyril Stanley Smith’s
teaching: without aesthetic curiosity and con-
stant technological experimentation, no
progress can be made; and the history of the
use of copper in the fields of art and tech-
nology provides ample confirmation of this.

*Professor of Design History at the Milan Polytechnic
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